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MLM
LO STUDIO DELLA COVARIAZIONE TRA VARIABILI NEL TEMPO

I disegni within-person per lo studio del cambiamento e delle fluttuazioni 
permettono di osservare come le variabili sono associate tra loro nell’arco di 
tempo considerato, tenendo conto delle differenze intra-individuali, vale a dire, 
come il variare di Y (es., depressione che funge da VD) si associa al variare di X 
(es., solitudine percepita che funge da VI)

laddove la variabilità di X viene definita rispetto alla baseline della persona 
singola e non del campione (vale a dire, i dati vengono centrati intorno alla media 
individuale CWP e non del campione CBP)

così da depurare le relazioni tra variabili dalle possibili differenze inter-individuali e 
analizzare solo la relazione sulla base della variazione intra-personale
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LO STUDIO DEL CAMBIAMENTO INTRAPERSONALE E DELLE FLUTTUAZIONI 
O DINAMICHE INTRAPERSONALI
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Disegni between-people e disegni within-person non producono 

necessariamente risultati che vanno nella stessa direzione, neppure 

disegno longitudinali e disegni sui cambiamenti transitori producono 

necessariamente stessi risultati

Sono complementari tra loro e rispondono a domande diverse

Fluttuazione ≠ cambiamento

Cambiamento: arco temporale abbastanza lungo da permetterci di assumere possibili 

cambiamenti «strutturali» relativamente duraturi

Fluttuazioni: processi o dinamiche a breve termine e intra-personali

→ dinamiche di funzionamento intrapersonali



Quando indaghiamo fluttuazioni within-person …

Obiettivi e domande:

 Come la VD varia al variare costante e rapido della VI? (cambiamento 
correlato intrapersonale)

Intervalli temporali:

 Rapidità dinamiche intra-individuali, brevi intervalli di tempo 

Causalità e Legami temporali

 Dinamiche troppo rapide per controllare relazioni tra le variabili e sostenere 
la plausibilità di relazioni causali in disegni quasi-sperimentali
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LO STUDIO DELLE FLUTTUAZIONI O DINAMICHE 



MLM permette di indagare i processi e le relazioni within

per definire un modello generale che definisce l’andamento o fluttuazione  e le covariazioni rapide 
per un individuo “medio”

I dati: 
 poche VI 

 pochi Ss (20/50)

 molte misurazioni (25/200)

Quale trattamento preliminare dei dati?
 Centramento WHP (per ripulire le relazioni within tra variabili da possibile variabilità between tra 

variabili)

Utilizziamo gli stessi parametri, la stessa logica per legare due variabili attraverso lunghi

archi temporali piuttosto che brevi, interpretando però gli output in accordo con l’ipotesi

di cambiamento piuttosto che variazioni transitorie, le quali

Permettono di descrivere il funzionamento contestualizzato di un individuo
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CENTRAMENTO WITHIN-PERSON
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Osservazioni 

in 3 occasioni
Media 

individuale

Centramento 

Intra-personale

(-0.083=2.25-2.33

Viene centrata CWP la VI non la VD



DOVE ARRIVEREMO? 
UNA PREVIEW DEI NOSTRI DATI
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Effects Plots

Le rette per le persone

variano tra loro rispetto

all’intercetta (o valore atteso quando

la VI è 0) e alla pendenza

della retta o slope



MLM
LO STUDIO DELLA COVARIAZIONE TRA VARIABILI NEL TEMPO

Se si indagano co-variazioni nelle traiettorie di sviluppo, 

l’andamento di una variabile (VD) viene indagato rispetto a quello di un’altra   

variabile (VI), centrata però intorno alla media dell‘individuo stesso,  per 

cogliere la co-variabilità a livello individuale

 l’andamento di una variabile nel tempo si associa a quello di un’altra 
variabile?

 L’associazione varia di intensità rispetto ai livelli di variabile moderatrice? 
di I livello? di II livello?
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I dati indagati sono di tipo

 within (livello 1): variabili con misurazioni ripetute nel tempo

 between (livello 2): variabili relativamente stabili

 interazioni cross-level vale a dire tra I e II livello



CENTRAMENTO WITHIN-PERSON
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Variabili di I livello, con misurazioni 

ripetute (per i dati longitudinali)Variabili di II livello, indicano 

differenze interindividuali, 

Costanti attraverso le occasioni di 

misurazione



MLM: LO STUDIO DELLA COVARIAZIONE TRA VARIABILI NEL TEMPO
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CWP: il centramento intorno alla media individuale

permette di separare la variabilità INTRApersonale

da quella INTERpersonale (BTW)



L’ANALISI DELLA COVARIAZIONE A LIVELLO INTRA -PERSONALE O
WITHIN-PERSON VIA MLM

Quali ipotesi e  parametri statistici? 

 Effetti fissi: effetti costanti per ogni individuo:

 intercetta: livello medio della VD quando la VI è zero  (se centrata within, allora 
corrisponde alla baseline o liv medio del singolo individuo)

 slope: intensità o grado di cambiamento nella VD al variare di ogni unità della VI

 Effetti random: effetti che variano attraverso i singoli individui

 intercetta: variabilità intorno al livello medio

 slope: variabilità nell’intensità del cambiamento

Esempio: come varia lo stato umorale positivo in funzione di 
comportamenti di tipo estroverso (Livello 1)?  
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L’ANALISI DELLA COVARIAZIONE A LIVELLO INTRA -PERSONALE O
WITHIN-PERSON VIA MLM

Possibili interazioni

• I LIVELLO: la variabile moderatrice è di I livello (con misure ripetute e CWP) e 
si verifica se l’associazione intrapersonale tra VD e VICWP varia in funzione della 
VMCWP (ad es. la covariazione intrapersonale tra FOOD e NACWP varia in 
funzione BDCWP?)

• possono «interagire» anche intercetta e slope al I livello: l’associazione tra VD 
e VI dipende dai livelli baseline (differenze interindividuali) della VD (ad es. la 
covariazione intrapersonale tra FOOD e NACWP varia in funzione del grado di 
FOOD assunto alla baseline (tra chi consuma più o meno)?)

• II LIVELLO o cross-level interaction: la variabile moderatrice è di I livello (con 
misure ripetute e CWP) e si verifica se l’associazione intrapersonale tra VD e 
VICWP varia in funzione di differenze interindividuali rappresentate dalla VM 
(ad es. la covariazione intrapersonale tra FOOD e NACWP varia in funzione del 
genere?)
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MLM: LO STUDIO DELLA COVARIAZIONE TRA VARIABILI NEL TEMPO
DATI «E» IN JAMOVI
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Gli effetti fissi mostrano che

non vi è covariabilità tra le 2 vars

a livello intrapersonale

e che gli effetti random sono

significativi

E se il coeff b fisso fosse stato sig?
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Modello con effetti fissi e random (non correlati)
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Modello con effetti fissi e random, 

includendo la possibile associazione tra slope e intercetta
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Modello con effetti fissi e random, 

includendo una interazione di I livello
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Modello con effetti fissi e random, 

includendo una interazione di I livello
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Modello con effetti fissi e random, 

includendo una interazione di II livello
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Cosa abbiamo imparato?

Between-people e within-person

 come approcci concettuali

 e modelli di previsione

 integrati, in modelli di previsione MLM o detti anche misti 

traiettoria di sviluppo/cambiamento con effetti fissi e random

traiettoria di sviluppo/cambiamento con effetti di interazione di I e di II 
livello

cambiamento correlato a livello intrapersonale in archi temporali 
relativam lunghi

variazione transitoria e dinamica a livello intrapersonale in archi 
temporali brevi
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